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LAZIO COMO H i ROMA PIÙ' 

UOMA-LAZIO 2-2 — Benché contrastato da MOLINO ed EITFEMI. KOKDIIAL ha girato al volo \ e r s o la rete hlniiconzztirra: nut 1.OVATI non hi lascerà sorprendere e sventerà la minaccia. 

C IL COMMENTO TECNICO *) | j 

Uiì'occasloee mancata ! t 

I 
Alta fine della partita i giocatori della Roma, c o m e S>S 

1 
I 

occasione per fare il bis della partita di andata. Non oot 
- - - - - - - . . . . . . . ^ ^ 

il grosso degli spettatori fazione gial lorossa, avevano 
il tono proprio delle persone generose , munifiche, spe 
daccione. Quelli della Lazio non avevano bisogno dei 
sorrisi di soddisfazione per mostrarsi lieti di un risul
tato di parità che ad essi per primi deve essere sembrato 
un premio sudato, certo , m a forse non consono alla 
insufficiente prestazione della squadra. 

Questa impress ione deriva dal metro sintetico di 
giudizio della partita, il metro che adoperano di solito 
gli osservatori smagat i , i quali racchiudono in un breve 
nastro fotografico le impressioni dei due tempi, fanno 
il bilancio delle azioni, sanzionano rapidamente le prove 
dei diversi reparti del le squadre e distribuiscono voti 
da una parte e dall 'altra. Stavolta , però, non sarà 
difficile, per chi ha l'abitudine di c o m m e n t a r e distac 
cato le partite di calc io , trovarsi d'accordo anche co 
gli umori più generali , che sono appunto quelli d 
pubblico di ogni colore e quelli dei giocatori. 

La Roma ha effet t ivamente gettato a mare 
andata. Non ^ ^ 

dic iamo il bis del r isultato; d ic iamo il bis della vittoria, S § 
i- w 

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t a - S p a l 1 
B o l o g n a - N a p o l i 1 
F i o r e n t i n a - S a m p d o r i a 1 
G e n o a - P a l e r m o x 
J u v e n t u s - I n t e r 1 
L a n e r o s s i - T o r i n o 2 
M i l a n - P a d o v a 1 
R o m a - L a z i o X 
T r i e s t i n a - U d i n e s e 1 
P r o - P a t r i a - A lessati . 2 
S. M o n z a - V e r o n a 1 
L i v o r n o - S a l e r n i t a n a 1 
P a v i a - P r a t o x 
C a g l i a r i - M a r z o t t o 1 
S a n r e m o - R e g g i n a 1 

Il m o n t e p r e m i a m 
m o n t a a 440.373.350 l i re . 
Al 311 « t r e d i c i - vanno 
lire 708.000. al 48(!0 - do
dici » vanno lire 43.300. 

perchè non vi è dubbio che nella valutazione comples - \>S 
siva del gioco, delle d iverse marcature , delle occa- § § 
sioni da goal andate a segno e fall ite, della « tenuta > v\N 
generale della partita, i giallorossi risultavano indi- S S 
scut ibi lmente meritevol i della vittoria. S S 

Una diversa impress ione , però, può risultare dallo >\^ 
e s a m e dei moment i decis ivi del gioco, ed in questo S S 
caso , non si può dire che la Lazio sia squadra da SS^ 
mettere in galera per furto. Riflettete un m o m e n t o N S 
sul goal del l 'avvio, quello del rigore calc iato perfet- S S 
tamente da Vivolo. In questa occas ione , Stucchi è SX 
andato oltre i limiti della generosità , caricando il JS§ 
centrattacco Tozzi (d ic iamo centrat tacco , perchè Vi- S§J 
volo ha giocato rea lmente mezz 'a la) quando niente S \ 
di niente poteva giustificare l ' irregolarità, visto che § § 
la traiettoria della palla non poteva consentire a Tozzi NN 
un intervento da tiro in goal. Fallo inutile, senz'altro, >j§ 
m a legit t ima, tuttavia, la decis ione dell'arbitro, e inap- ySS 
puntabile il tiro di Vivolo contro Tessar i . Jvv 

Secondo goal del la Lazio: quello del pareggio . Molti SSJ 
si rammar icano della brutta r imessa in gioco operata CO 
dal terzino Losi, il quale già in due altre occasioni 

T O T I P 
1. corsa 1-x; 2. corsa 

x -x ; 3. corsa 1-1; 4. cor
sa 1-1; 5. corsa 1-2; 6. cor
sa 1-2. 

II monte premi è di lire 
23.624.50i; al 62 « d o d i c i » 
spettano I - 127.013, ai 697 
« undlri • L. 11.219 ed ai 
6.022 « dicci » !.. 1.290. 

MINUTO PER MINUTO LE FASI DELL'INCONTRO (2-2) DELL'OLIMPICO , 

Segna Vivolo su rigore pareggia e replica Dino 
poi Selmosson rietmilibra le sorli nel finale 

Annullata per fuorigioco un 'a l t ra rete di Da Costa - Pis tr in e Pinardi contusi in uno scontro 

Scrivevamo domenica scor
sa, sotto l'impressione del 
bell'incontro disputato contro 
il Bologna, che - forse - nes
suna squadra sarebbe riusci
ta a bnttcrc la Lazio di que
sto scorcio del tonico. Beh, 
ieri la Roma stava per riu
scirci, e nel più limpido e 
ineccepibile dei modi: .supe
rando l'avversaria per ({utilità 
di gioco e per numero di 
anioni, fulminandola con un 
meraviglioso uno-due di Co
sta, e mettendola grogRy per 
quasi tutto il secondo tempo. 
Non sta a noi dettare il com
mento del derby capitolino: 
ma sia lecito anche al croni
sta osservare che i bianconz-
zurri hanno riacciuffalo per i 
capelli in extremis una parti
ta che avevano straperduto. 
Se la Lazio ha giocato netta
mente al disotto dei dieci pre
cedenti tncontri della stia 

LAZIO: I.ovati, Molino, Eufeml; Burini, Pinardi. Moltruslo; Mucclnclll , Tozzi, Vivolo, 
Sentimenti V, Selmosson. 

ROMA: Tessari, Cardonl, Losi; Gtulluno. Stucchi, Venturi; Ghiggia. IMstrln, Nordahl, 
Costa, I.ojodicc. 

ARBITRO: signor Kaiiier, della I cilcrn/.lone austriaca. 
RETI: Vivolo (rigore) al 21' e Costa ul 35' del primo tempo; Costa ni 5' e Selmosson 

al 37* dell» ripresa. 
Spettatori 85.000 circi», tempo prlmnx crile. Corner 7 per parte (nel primo tempo 

5 a t per la Lazio). Al 17* della ripresa Pistrin e Pinardi si sono scontrati: Pistrin è 
rimasto fuori campo per 5'. Pinardi si è spostalo all'ala destra fino .il termine del
l'incontro. AI -V delia ripresa l'arbitro ha annullato un goal della Roma per fuori 
gioco di Nordahl. 46 milioni di Incusso 

- serie » positiva, ciò ' non è 
stato pero solo per demerito 
proprio, ma anche e soprat
tutto per merito dei cugini 
giallorossi, che hanno - sen
tito - di più la battaglia e che 
se non altro per questo avreb
bero meritato di imporsi. 

La cronaca lo dimostrerà 
Si è giocato in un'incantevole 
cornice di primavera, sotto un 
ciclo terso e brillante, dinanzi 
a una folla strabocchevole. 

r 

aveva c o m m e s s o lo s t e s s o errore. Da questa r imessa S>S 
(Stucchi, che di solito è incaricato del gioco, non era S S 
in grado di farlo per noie alla gamba destra) è nato W 
il passagg io di Vivolo ed è uscito il tiro malvag io di N S 
Selmosson — unica prodezza di una prestazione corri- S V 
p les s ivamente grigia — sul quale Tessar i si è tuffato N S 
invano. Errore di Losi, sì , m a perfetta legitt imità V \ 
del goal. S x 

Il giudizio c a m b i a , certo quando si considera la S S 
qualità dei due goal romanist i , quando si apprezza la \ V 
fenomenale doppietta di Da Costa (un tiro dal l imite , \SS 
sorprendente, per il pr imo goal; una furiosa galoppata S S 
da purosangue con botto finale, per la seconda mar- ^St 
ca tura) , quando, d i c iamo ancora, si fa il conto delle S S 
distrazioni di Lojodice e di quell'off-side di Nordahl S§J 
che non ha consentito una regolare segnatura del goal >SS 
annullato g ius tamente dall 'arbitro. S x 

Ma anche qui, si può trovare il tifoso laziale orgo- vS^ 
glioso, il quale vi dirà prima di tutto a ragione che S \ 
gli errori si pagano con i goal mancat i ; non solo, m a v\J 
potrà met tere nel bi lancio della partita la perenne di- v>S 
strazione di un Se lmosson ridotto al lumicino (lui, così Sjx 
scat tante) da un terzino lento c o m e Cardonl e quel SSJ 
sa lvatagg io a portiere battuto operato da Losi un S N 
istante prima del goal del pareggio . S V 

Conviene allora tornare al giudizio più stringato e vSS 
meno occas ionale per leg i t t imare la relativa soddisfa- S V 
zione romanista di una partita - vinta moralmente ». \SS 
E per dire sos tanz ia lmente una c o s a : che la Roma ha S S 
potuto tenere bene in pugno la partita grazie non solo \ V 
alla nuova grande prestazione del suo perno Venturi, S S 
ma al l 'accorta, progres s ivamente tranquilla prova della VV 
sua linea di difesa, sostenuta in modo evidente da Giù- vjS 
liano per tutto il pr imo t e m p o e per buona parte del X $ 
secondo. N S 

A noi pare che s ia questa la constatazione più Im- S S 
RENATO VENDITTI ^ 

I •g ia l l oros s i , , visti ila GIOVANNA IIAI,IJT) 

>J» 

Quel Da Costa ragazzi 
è una vera cannonala! 
E Arcadio? Altro che capitano: meriterebbe di efiere 
generale - Ma tutti i romaniiti sono stati proprio bravi 

(Continua In 4. pap. i . col.) _ì 

L a s c i a t e m e l o d i r e : s o n o 
a v v e l e n a t a . I m i c i « l u p i » 
q u e s t a vo l ta a v e v a n o v i n 
to e s t r a v i n t o , e r a n o s la t i 
de i Riganti , d e i c o l o s s i , d e i 
d r a g h i . M e r i t a v a n o d i r i 
p e t e r e par i p a r i il 3 a 0 
de l g i r o n e d i a n d a t a . D ì -
t e m i vo i s e v e d e r s i s c a p 
p a r e a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
u n a v i l t o r a c l i c s e m b r a v a 
scr i t ta su l V a n g e l o n o n è 
roba da m a n g i a r s i il f e g a ; 
t o . S p e r o c h e n e s s u n o m i 
a b b i a v i s t a , m a al la f ine 
s t r i l l a v o « m e z z o c a m p o 
d'aff i t tare » a l l ' i n d i r i z z o 
d e i laz ia l i c o n q u a n t o f ia
to mi r e s t a v a . S o n o tut ta 
s p e t t i n a t a , e h o p a u r a c h e 
il t r u c c a t o r e e il p a r r u c 
c h i e r e d o v r a n n o s u d a r e 

p e r r i m e t t e r m i a p o s t o . 
l ì c l i , c h e c i v o l e t e fare ? 
S o n o fatta c o s ì . Q u a n d o 
m i s c a l d o , m i s c a l d o . 

D o v r e i p a r l a r v i d i c o m e 
h a n n o g i o c a t o i g i a l l o r o s 
s i . F.' p r o p r i o d i f f i c i l e , 
s a p e t e . P e r c h è q u a n d o l ì 
v e d o in c a m p o n o n r i e s c o 
p i ù a d i s t i n g u e r l i u n o da l 
l 'a l tro . Mi s e m b r a n o tutti 
de i m a g n i f i c i r a g a z z i , e i 
p i ù brav i g i o c a t o r i d e l 
m o n d o . Ai m i c i o c c h i a n 
c h e G u i g g i a e u n « f u s t o » , 
f i g u r a t e v i . 

P e r ò , c e r t o , q u e l Costa 
è u n fuor i c l a s s e ! C h e 
c a n n o n a t e , ragazz i ! E 
q u a n d o c o r r e s e m i n a la 
zia l i c o m e se f o s s e r o b r u 
s c o l i n i . S p e r o c h e gl i p i a c 
c i a n o i m i e i f i lm c o m e a 
m e p i a c c i o n o i s u o i g o a l . 
Da i m p a z z i r e . Al p r i n c i p i o 
d e l s e c o n d o t e m p o , qttan-

^ LA PARTITA VISTA DA M A R I A F I O R E ~) 

Non è stato un grande incontro 
ma la Roma meritava di vincere 

11 mio, naturalmente, 
non può essere un giudi
zio esatto dal punto di fi
tta tecnico, inferirò sol
tanto le mie impressioni 
personali sul « derby » ca
pitolino e cercherò di giu
dicare la Tioma viltà ieri 
airOlimpico. Amo tulli gii 
sport in genere ma il u i l -
cio è quello che mi da 
r* '•nnio'-i f"f'ìi*fn"ir>ni vi
sive perchè è il più spet
tacolare. 

T"Ilaria, a mio avviso, 
quella di ieri non è stala 
una partita eccessivamen

te bella. Sarà perchè la 
aspettativa era tanta che 
arrivati al momento cru
ciale si è sempre troppo 
esigenti, si rimane sempre 
in parte insoddisfatti. 

O forse sarà che le due 
squadre si sono guardale 
troppo in cagnesco duran
te i 00 minuti di gioco 
senza combattere a viso 
aperto e perciò ne è sca
turita una partita di livel
lo tecnico piuttosto basso. 
Comunque mi sembra che 
la Humn abbia giocato in 
complesso meglio della 
Lazio. 

S'on vi è dubbio; pia 
aperta, più scattante e più 
precisa nei tiri a rete; me
rita un plauso anche tutta 
la difesa e in particolare 

Cordoni che ha neutraliz
zato Selmosson per tutta 
la partita, salvo quciralli-
mo che è slato fatale alla 
sua squadra, quando cioè 
« raggio di luna » gli è 
sfuggito ed ha dato ti pa* 
reggia alta Lazio. 

Della mediana, magnifi
co Venturi, potente' Giu
liano; alFallacco Da Costa 
ha saputo sfruttare egre
giamente le uniche palle 
da goal passategli dai com
pagni di squadra: un altro 
suo tiro di sinistro che ha 
sfiorato la traversa, mi ha 
entusiasmata e avrebbe 
forse meritato miglior sor
te. Xordhal, ormai si sa, 
è poco mobile ma ha una 
precisione nei passaggi 
che strabilia: è un gioca

tore la cui classe oggi è 
messa interamente aì ser
vizio della squadra. E con 
effetti utilissimi 

Il primo goal di Da Co
sta è merito di un suo pre
cisissimo cross; veloce e 
pieno di buona volontà 
Lojodice; mentre devo di
re che secondo me Ghig-
gia ieri non ha reso trop
po, e stalo inferiore al suo 
« standard » abitante, le 
sue galoppale sono rimaste 
pressoché infruttuose. 

In complesso la Homo 
mi è sembrata tecnicamen
te più preparala dell'av
versaria. 

Meritava di vincere ma, 
in fondo... un ponto per 
uno non fa male a nessuno. 

MABIA FIORE 

d o ha p r e s o il p a l l o n e a 
m e t à c a m p o ed è p a r t i t o 
c o m e un razzo v e r s o I-o
v a l i , s o n o s ig lata s u gr i 
d a n d o : « Dino. Dino, fal
lo per me! ». Io , v e r a m e n 
te , n o n m e ne s o n o n e a n 
c h e a r c o r t a d ' a v e r d e t t o 
c o s i , m e lo h a n n o r a c c o n 
tato i mie i v i c i n i , d o p o . 
Ma D i n o d e v e a v e r m i s e n 
t i to . Avrte v i s t o c o m e ha 
s e g n a t o ? 

l 'n a l lrn c h e s o n o r i u 
sc i ta a i d e n t i f i c a r e p e r c h è 
è p e l a l o , è C a n t o n i . D i c e 
v a n o tul l i c h e s a r e b b e s ta
to r i d i c o l i z z a l o da S e l m o s 
s o n . K i n v e c e , c o n l u i , 
Maggio di Luna è « a n d a t o 
in b i a n c o ». Con q u e l l a 
p a n c e l t a e quei p o c h i c a 
pel l i spars i . C a r d o n i s e m 
bra un c o m m e n d a t o r e , u n 
p r o d u t t o r e , c h e s o i o . S a 
p e t e n i e n t e «pianti a n n i 
l i a ? Mica tant i , v e r o ? 

l ì c h e mi d i t e di A r c a -
d i o ? Lui ogni tan to Io r i 
c o n o s c e r p e r c h è ha la 
fasc ia d i c a p i t a n o su l 
b r a c c i o . Se d i p e n d e s s e da 
m e , a l t ro c h e c a p i t a n o ! 
C o l o n n e l l o , g e n e r a l e l o n o 
m i n e r e i . 

Ma i n s o m m a s o n o s ta l i 
tutti brav i e — l o d i c o a n 
c o r a una \ o l t a — i v i n c i 
tori m o r a l i s o n o l o r o . F. 
n o n v e n i t e a r a c c o n t a r m i 
c h e era g i u s t o r e g a l a r e 
q u e l r i g o r e a l la I-nzio e 
a n n u l l a r e quel goa l a l la 
R o m a . P u r t r o p p o , c o n 
q u e s t i arbitr i a u s t r i a c i , c i 
h a n n o to l to la s o d d i s f a z i o 
n e di c o p r i r l i di i m p r o p e 
r i . Le o s s e r v a 7 i o n r e l l c c h e 
a v r e m m o da fare su i l o r o 
a n t e n a t i e s u l l e l o r o s ì -
c n o r c n o n l e c a p i r e b b e r o . 
D o p o la par l i la d i i er i h o 
d e c i s o d i m e t t e r m i a s t u 
d i a r e il t e d e s c o . T u l i o 
s o m m a t o , p o t r e b b e s e r v i r 
mi a n c h e p e r q u a l c h e c o 
p r o d u z i o n e . 

R e n e , a r r i v e d e r c i . Ci 
v u o l a l t ro c h e u n p a r e g g i o 
r u b a t o p e r m e t t e r m i d i 
c a t t i v o u m o r e . P e r ò , m a n -
nagg ia . . . 

GIOVANNA HALLI 

'Unico guaio, il vento che 
prendeva d'infilata il campo; 
ma il gioco non è stato gran 
che disturbato. Al fischio del
l'arbitro austriaco Kainer —-
che Ita diretto in modo enco
miabile ti delicato incontro 
— la Lazio batte il calcio di 
inizio. Come si prevedeva, le 
due squadre cominciano a 
giocare prudcnttsstme: da una 
parte Giuliano dà man forte 
a Cardoni nel controllare Sel
mosson. dall'altra Vicolo e 
sentimenti non incuoilo il na
so fuori della propria metà 
campo. 

Si arriva cosi al 10' senza 
eccessivi oriuirti. e solo un 
paio di /ali» di Eu/eini su 
Ghiggia riscaldano un po' lo 
ambiente. 

Quindi la Roma comincia a 
farsi viva. Venturi impegna 
Lovati su calcio di punizione, 
Molino salva in corner su una 
pericolosa puntata di Nordahl, 
e subito dopo, su un altro 
corner, Ghiggia tira diretta
mente in porta e Lavati è co
stretto a intervenire di nuovo. 
Ancora un'azione di tutto lo 
attacco oiallorosso al 12': Lo-
vati esce, Nordahl lo prende 
per un braccio e lo mette giù. 
Punizione, naturalmente. Ma 
la Roma insiste: Nordahl a 
Costa. Costa a Lojodice, tiro, 
parafa. 

Solo al quarto d'ora la La
zio si svincola. Selmosson si 
libera dai suoi guardiani e al
lunga a Tozzi; MuccittcKi ri-
cere il passaggio, ma si fa an
ticipare da Tessari. Due altri 
attacchi ben condotti della 
Lazio al 76' e al 20'. che pro
vocano altrettanti corner. Ed 
è da questo secondo calcio 
d'angolo che trac origine la 
azione del rigore e del primo 
goal. 

Sul tiro dalla bandierina 
nasce una notevole confusio
ne in area romanista. Tessari 
esce a ruoto e. mentre il 
portiere è fuori causa. Tozzi 
scatta in aranti per ricevere 
il passaggio buono. Però non 
fa a tempo a vedere il pallo
ne. perche Stucchi lo span»-
betfa a un metro dalla porta 
Kainer indica il dischetto del 
rigore. I romanisti protestano 
perchè Tozzi era senza palla 

al momento del fallo, ma l'ar
bitro è iu/lcssibile. E' incari
cato di battere il penalty il 
solito Vivolo. Solita finta. 
l iete. 

La Roma parte alla riscos
sa. Ottiene una punizione dal 
limite, clic Ghiggia batte con 
intelligenza allungando a Lo
jodice libero; ma il/ucciiiclli 
si è reso conto del pericolo, 
arriva di volata, fa a tempo 
a deviare in angolo. Seguono 

un Uro alto da lontano di Pi
strin, una parata di Lovati su 
Ghiggia, una bella azione Lo-
jodicc-Nordahl. La Lazio re
plica con un tiro alto di Sel-
uiossoii» con un paio di effi
caci sgroppate di Muccinclli, 
con un bello scatto di Tozzi 
che Tessari precede in tuf
fo (29) 

Il pareggio arriverà al 35', 
a conclusione d'un buon pe
riodo di pressione piallorossa, 
caratterizzato da una serie di 
discese cui contribuiscono 
Nordahl. Ghiggia, Costa, Lo
jodice. E' un gran bel goal. 
Costa arriva a grandi falcate 
sul limite dell'area, passa di 
prensione a Nordahl, lo sve-
desone gli restituisce il pal
lone in corsa: e Costa al volo, 
col suo stile incon/ondibilc, 

PAOLO L U C W I N I 

(Continua In 4. iiap. 7- col.) 

Leggete in 4a pagina: 

Il colore' 
di GIANNI RODARI 

Gli spogliatoi 
di CARLO MARCUCCI 

L' « eroe 
della domenica » 

di PUK 

La Militare italiana 
supera gli U.S.A. 

per 6 a 0 

In 5" pagina-, 

Tutte le altre 
partite di Serie A 

i risultati e le clas
sifiche di Serie A, 
Serie B e Serie C 

In 6a pagina: 

De Bruyne vince 
la Sassari-Cagliari 

r 1 laziaili visli <l*t I HV\< <• I M I^ICIJ \ O I I I 3 
Selmosson è una folgore 
altro che "raggio di luna,,! 

Muccinelli è un "trottolino" insostituibile — Burini 
uno e due — Lovati è il solito mago delle parate 

Altro che « raggio di lu
na >! Se lmosson è una au
tentica folgore, un'iradidio, 
una saetta p iombata dal cic
lo a punire la baldanza dei 
gial lorossi , ad equi l ibrare il 
nervos ismo da cui si erano 
fatti prendere i biancoaz-
zurri. 

Un nervos i smo si badi be
ne non der ivante dal timo
re del l 'avversario, che la La
zio ne ha incontrati di più 
temibi l i , figurando molto 
m e g l i o . N o . non è stato il 
t imore del la sconfìtta ad in
f luenzare negat ivamente la 
prestazione dei giocatori la
ziali ma l'atmosfera parti
colare del « derby » che ha 
finito per innervosire anche 
i più calmi, anche Moltra-
sio . Vivolo, Sent iment i V e 

Tozzi ( m a Humbcrto è giu
sti ficato perchè reduce dal 
noto e recente infortunio) . 

Solo Se lmosson, l'autore 
del pareggio laziale, il mi
nuscolo Muccinell i , sol i to 
inesauribi le « trottolino » e 
infine quel mago della para
ta che r isponde al nome di 
Lovati, hanno mantenuto la 
loro abituale freddezza reg
gendo sul le loro spal le il 
peso di tutta la partita. 

Ma anche Burini merita 
una citazione: per lo splen
dido secondo tempo in cui 
ha lanciato con la solita 
bravura le frecce dell'attac
co bianco azzurro. Nel la ri
presa Burini ha completa
mente riscattatto la oscura 
e mediocre prova del pri
mo round, nel quale co
stretto a compit i di copertu
ra aveva mostrato chiara
mente di non gradire il ruo
lo impostogl i . 

Ma anche gli altri di fen
sori del la Lazio non hanno 
demeri tato: né Molino né 
Eufemi nò Pinardi ( a l m e n o 
fino a quando è rimasto in 
perfette condizioni fisiche). 

Sono d'accordo con i ti
fosi gial lorossi che la Ro
ma ha figurato mol to me
gl io quindi: sono d'accordo 
che i romanisti hanno svol
to un gioco più spettacolare 
dei laziali. Ma lasciatemi di
re che i biancoazzurri han
no ot tenuto maggiori risul
tati con un minore dispen
dio d'energie: il * derby » 
insomma ha dimostrato an
cora una volta che la l inea 
retta è più breve di quel la 
curva. 

Ove la l inea curva sta per 
il g ioco be l lo , entus iasman
te de l la Roma e la l inea ret-
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